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Gli scout 
festeggiano 
il Natale 
Il gruppo scout di Urbino si è riunito nella chiesa 
di San Bartolo per la celebrazione eucaristica 
presieduta dall’Arcivescovo

Urbino
DI GABRIELE PALMA

Sabato 15 dicembre ragazze, ragaz-
zi e capi del gruppo scout Urbino 1 
hanno festeggiato il Natale insieme 
ai genitori in una bella e vivace ceri-
monia. Alle 17 l’arcivescovo mons. 
Giovanni Tani ha celebrato la Santa 
Messa nella chiesa di San Bartolo, 
sede del gruppo. Durante l’omelia, 
ha parlato ai ragazzi di come il Si-
gnore viene in mezzo a noi nel Na-
tale e su come tutti noi, dai piccoli 
lupetti ai capi più anziani, possiamo 
preparare il cuore alla sua venuta. 

Urbino 1. Dopo la messa le tre 
branche (Lupetti dagli 8 ai 10 anni, 
Reparto dagli 11 ai 15 anni e Clan 
dai 16 ai 21 anni) hanno finito di 
allestire il presepe “appeso” da-
vanti alla sede e hanno concluso 
le attività con una cioccolata cal-
da. Successivamente il Clan con la 
comunità capi ha dato vita ad una 
simpatica cena all’interno della se-
de, rallegrata dallo scambio dei re-
gali e da intrattenimenti di gioco. I 
ragazzi hanno potuto vivere un bel 
momento di gioia e di comunità in-
sieme ai loro fratelli più grandi che 
hanno risposto alla chiamata del Si-
gnore e hanno scelto di diventare 
servi, educatori nella famiglia del-
lo scoutismo.

Imprese. L’evento si è collocato in 
un periodo di grande attività per il 
gruppo a partire dal Clan, che sta 
già autofinanziandosi per organiz-
zare la route estiva del 2019 che li 
vedrà protagonisti nel percorrere 
gli ultimi 100 chilometri del cam-
mino di Santiago. In tutto questo 
alcuni suoi membri hanno fonda-
to un piccolo giornale scritto dai 
componenti del gruppo che han-
no chiamato “Scelta politica”, dal 
nome di una delle tre scelte di vita 
dello scoutismo, l’impegno politi-
co e la partecipazione attiva alla 
vita cittadina. I ragazzi più piccoli 
del reparto hanno organizzato co-
me “impresa” una raccolta di libri 
e giochi da tavolo per i ragazzi me-
no fortunati. Il materiale è stato 
raccolto domenica 16 dicembre in 
occasione dei mercatini di Natale e 
sarà consegnato alla Caritas. Intan-
to una giovane componente si sta 
preparando per vivere l’esperien-
za del Jamboree, il raduno mon-
diale che si terrà negli Stati Uniti 
tra luglio e agosto 2019. I Lupetti 
invece, a due anni dalla riapertura 
della branca dedicata ai più piccoli 
nel gruppo di Urbino, continuano 
a vivere l’avventura della giungla e 
impareranno con il gioco, ma non 
per gioco, ad affrontare le sfide 

del domani. 

Papa. A proposito del valore edu-
cativo insito nel Gruppo, potrà far 
riflettere quanto Papa Francesco, 
incontrando in udienza gli Scout il 
13 giugno 2015, ebbe a sottolinea-
re nel suo discorso: “Voi siete una 
parte preziosa della Chiesa in Ita-
lia. Grazie! Forse i più piccoli tra 
voi non se ne rendono bene conto, 
ma i più grandi spero di sì! Voi of-

frite un contributo importante alle 
famiglie per la loro missione edu-
cativa verso i fanciulli, i ragazzi e 
i giovani. I genitori ve li affidano 
perché sono convinti della bontà e 
saggezza del metodo scout, basato 
sui grandi valori umani, sul contat-
to con la natura, sulla religiosità e 
la fede in Dio; un metodo che edu-
ca alla libertà nella responsabilità. 
Questa fiducia delle famiglie non 
va delusa!”.

Località
DI NOME COGNOME

Ximagnim que 
maximporeius et laccus

Trasanni
DI LAURA FRATERNALI 

Fondazione Il Pellicano: 
La fuga in Egitto
Stanno arrivando le opere dei 
partecipanti al concorso La fuga 
in Egitto, il concorso bandito 
dalla Fondazione “Il Pellicano” 
fondata dal compianto don Ezio 
Feduzi con sede nel grande 
complesso del Centro Mariano 
di Trasanni dove si terrà, secondo 
consuetudine, la cerimonia di 
premiazione prevista per il mese 
di maggio 1919. Quest’anno 
l’argomento del concorso è di 
carattere artistico in alternanza a 
quello di carattere letterario.
Il tema è di evidente attualità: la 
famiglia di Gesù, come ricorda 
il Vangelo (Mt2, 13-14), dopo 
l’apparizione dell’Angelo a 
Giuseppe, fugge in Egitto per 
la persecuzione di Erode e vi 
rimane fino alla morte del re.
L’esperienza della famiglia di 
Gesù si ripete senza interruzione 
e il problema delle migrazioni 
costituisce uno dei più 
drammatici del nostro tempo: 
migliaia di persone fuggono 
dalle guerre, dalle persecuzioni, 
dai disastri naturali, da fame e 
povertà che mettono in ginocchio 
interi Paesi.
Oltre 215 milioni sono inoltre 
i cristiani che subiscono 
persecuzioni nel mondo secondo 
il Rapporto 2018, pubblicato 
dalla Ong Portes Ouvertes/ 
Open Doors, fenomeno 
allarmante che si sta allargando. 
Il concorso invita pertanto 
a riflettere su vari aspetti: 
l’allontanamento forzato di tante 

persone dalla propria terra, dai 
propri affetti, dal conosciuto per 
affrontare l’ignoto, la necessità 
dell’accoglienza, della solidarietà, 
dell’integrazione, del dialogo; il 
rispetto dell’altro e l’apertura al 
diverso.
Ricordiamo che il concorso è 
rivolto agli artisti professionisti, 
agli studenti di istituti artistici, 
a quanti hanno attitudine in 
questo ambito; anche i ragazzi 
sono coinvolti perché il tema 
scelto riguarda ogni fascia 
d’età. A questo proposito 
genitori, docenti, catechisti sono 
invitati a rendersi disponibili 
nel sollecitare e coordinare 
il lavoro dei ragazzi. Quale 
periodo migliore come quello che 
precede il Natale per riflettere 
sulla Fuga in Egitto?
Tutti quelli che hanno 
sensibilità artistica e interesse 
all’argomento sono vivamente 
esortati a partecipare al concorso 
perché il contributo di ciascuno è 
prezioso per tutti, specialmente 
in questo particolare momento 
storico.
La scadenza della consegna 
delle opere è rinviata al 28 
febbraio 2019 per concedere più 
tempo all’esecuzione dei lavori. 
il nuovo indirizzo cui inviare la 
documentazione richiesta è: 
concorsoilpellicano@gmail.com 
Per ulteriori informazioni 
si può consultare il 
regolamento sul sito: www.
centromarianoilpellicano.it

Le parole di Papa 
Francesco: “Voi siete 
una parte preziosa
della Chiesa in Italia. 
Grazie”


